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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 907/2011 DEL CONSIGLIO

del 6 settembre 2011

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 1105/2010 che istituisce un dazio antidumping 
definitivo, dispone la riscossione definitiva del dazio provvisorio istituito sulle importazioni di filati 
di poliestere ad alta tenacità originari della Repubblica popolare cinese e chiude il procedimento 
relativo alle importazioni di filati di poliestere ad alta tenacità originari della Repubblica di Corea e 

di Taiwan

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 
30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comu­
nità europea (1) («regolamento di base»), in particolare 
l’articolo 9,

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1105/2010 del Con­
siglio, del 29 novembre 2010, che istituisce un dazio antidum­
ping definitivo, dispone la riscossione definitiva del dazio prov­
visorio istituito sulle importazioni di filati di poliestere ad alta 
tenacità originari della Repubblica popolare cinese e chiude il 
procedimento relativo alle importazioni di filati di poliestere ad 
alta tenacità originari della Repubblica di Corea e di Taiwan (2),
in particolare l'articolo 4,

vista la proposta presentata dalla Commissione europea («la 
Commissione»), dopo aver sentito il comitato consultivo,

considerando quanto segue:

A. MISURE IN VIGORE

(1) Il Consiglio ha istituito con il regolamento di esecuzione 
(UE) n. 1105/2010 un dazio antidumping definitivo sulle 
importazioni di filati di poliestere ad alta tenacità (diversi 
dai filati per cucire), non condizionati per la vendita al 
minuto, compresi i monofilamenti di meno di 67 decitex, 
originari della Repubblica popolare cinese («RPC») e clas­
sificati attualmente con il codice NC 5402 20 00 («pro­
dotto in esame»).

(2) In considerazione dell’alto numero di produttori esporta­
tori che hanno collaborato all’inchiesta che ha condotto 
all’istituzione del dazio antidumping («inchiesta iniziale») 
nella RPC, è stato selezionato un campione di produttori 
esportatori cinesi e sono state istituite aliquote del dazio 
individuali comprese tra 0 % e 5,5 % per le società in­
cluse nel campione, mentre per le altre società che hanno 
collaborato non incluse nel campione è stata fissata 
un’aliquota del dazio del 5,3 %. Due società che hanno 

collaborato non incluse nel campione, alle quali è stato 
concesso un esame individuale a norma dell’articolo 17, 
paragrafo 3, del regolamento di base, hanno ottenuto 
dazi dello 0 % e del 9,8 %. Per tutte le altre società della 
RPC è stata fissata un’aliquota del dazio del 9,8 %.

(3) L’articolo 4 del regolamento di esecuzione (UE) n. 
1105/2010 offre ai nuovi produttori esportatori cinesi 
che soddisfano le condizioni stabilite in tale articolo la 
possibilità di ottenere l’aliquota del dazio del 5,3 % ap­
plicabile alle società che hanno collaborato non incluse 
nel campione.

B. RICHIESTE DEI NUOVI PRODUTTORI ESPORTATORI

(4) Due società («i richiedenti») hanno chiesto il trattamento 
riservato ai nuovi produttori esportatori.

(5) Per determinare se ciascun richiedente rispetta le condi­
zioni per il trattamento riservato ai nuovi produttori 
esportatori stabilite all’articolo 4 del regolamento di ese­
cuzione (UE) n. 1105/2010, è stato effettuato un esame 
volto a verificare se il richiedente:

— è un produttore del prodotto in esame della RPC,

— non ha esportato nell’Unione il prodotto in esame 
durante il periodo dell’inchiesta su cui si basano le 
misure (dal 1o luglio 2008 al 30 giugno 2009),

— non è collegato a nessuno degli esportatori o produt­
tori della RPC soggetti alle misure istituite da detto 
regolamento,

— ha effettivamente esportato nell’Unione il prodotto in 
esame dopo il periodo dell’inchiesta su cui si basano 
le misure o ha assunto un obbligo contrattuale irre­
vocabile di esportare una quantità rilevante 
nell’Unione.

(6) Ai richiedenti è stato inviato un questionario ed è stato 
chiesto di dimostrare la loro conformità ai criteri soprain­
dicati.

(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51.
(2) GU L 315 dell’1.12.2010, pag. 1.

 


